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Progetto dei lavori in chiesa

In seguito alla Vs richiesta 
e, verificate le caratteristi-
che architettoniche della 
chiesa, con la presente 
riteniamo opportuno 
proporvi la soluzione più 
idonea per ottimizzare la 
ventilazione necessaria 
all’evacuazione dei fumi 
di combustione prodotti 
dall’impianto di riscaldamento radiante, realiz-
zando una serie di fori del diametro di 150 cm 
sulle pareti laterali esterne della parte alta del 
matroneo e dell’altare, dove si sono verificati 
i fenomeni di ricondensa e la formazione di 
muffe. Contestualmente provvederemo anche 
all’eliminazione delle muffe con asportazione 
e pulizia manuale; conseguentemente verrà 
tinteggiato il soffitto della chiesa con adeguata 
pittura traspirante antimuffa.

OGGETTO: Esecuzione forometrie 
per ventilazione impianto di riscaldamento 
e imbiancatura del soffitto della chiesa

Festa del Sacerdozio: domenica 19 giugno 
Ore 18.30 S. Messa - Ore 19.30 Pizza insieme - Ore
20.45 Incontro con il giornalista e scrittore Rodolfo 
Casadei, con la testimonianza sui cristiani dell’Iraq.

Dio è Trinità, Dio è amore 

Nozze d’argento. Un vestito nuovo per la chiesa
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Una luce dalla Parola

La Trinità è comunione 
di Persone divine le quali 
sono una con l’altra, una 
per l’altra, una nell’altra: 
questa comunione è 
la vita di Dio, il mistero 
d’amore del Dio Vivente. 
È Gesù che ci ha rivelato 
questo mistero. Lui ci 
ha parlato di Dio come 
Padre; ci ha parlato dello 
Spirito e ci ha parlato di 
Sé stesso come Figlio 
di Dio. E quando, risor-
to, ha inviato i discepoli 
ad evangelizzare le 
genti, ha detto loro di 
battezzarle «nel nome 
del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo» (Mt 
28,19). Siamo chiamati a 
vivere non gli uni senza 
gli altri, sopra o contro 
gli altri, ma gli uni con gli 
altri, per gli altri e negli 
altri. Questo significa 
accogliere e testimoniare 

concordi la bellezza del 
Vangelo; vivere l’amore 
reciproco e verso tutti, 
condividendo gioie e 
sofferenze, imparando 
a chiedere e concedere 
perdono, valorizzando 
i diversi carismi sotto 
la guida dei Pastori. In 
una parola, ci è affidato 
il compito di edificare 
comunità ecclesiali che 
siano sempre più fami-
glia, capaci di riflettere 
lo splendore della Trinità 
e di evangelizzare non 
solo con le parole, ma 
con la forza dell’amore di 
Dio che abita in noi. Nel-
la Trinità riconosciamo 
anche il modello della 
Chiesa, nella quale sia-
mo chiamati ad amarci 
come Gesù ci ha ama-
to. È l’amore il segno 
concreto che manifesta 
la fede in Dio Padre, 

Figlio e Spirito Santo. È 
l’amore il distintivo del 
cristiano, come ci ha 
detto Gesù: «Da que-
sto tutti sapranno che 
siete miei discepoli: se 
avete amore gli uni per 
gli altri». Oggi lodiamo 
Dio non per un partico-
lare mistero, ma per Lui 

stesso, «per la sua gloria 
immensa», come dicia-
mo nella preghiera. Lo 
lodiamo e lo ringraziamo 
perché è Amore e per-
ché ci chiama ad entrare 
nell’abbraccio della sua 
comunione, che è vita 
vera, vita eterna già su 
questa terra. 

1° giugno 1997 - 1° giugno 
2022. È il 25° anniversario del 
mio servizio di parroco a Regina 
Pacis. Sono le nozze d’argento 
con questa bella comunità. Tan-
ti gli avvenimenti che tornano 
alla mente, tanti i sentimenti che 
porto nel cuore. Il ringraziamento 
al Signore per tutti i suoi doni di 
grazia e di bontà, il ringraziamento 
ad ogni persona, ad ogni famiglia, 
ad ogni gruppo o realtà ecclesiale, 
per la fraternità, l’amicizia, l’amore, 
la collaborazione, la correspon-
sabilità che si sono manifestati in 
questi anni. Anch’io posso attesta-
re con pudore, ma con verità, che 
porto tutti nel cuore, con un affetto 
appassionato, nel desiderio di 
cercare sempre il bene di ciascu-
no e di tutti. Un altro sentimento 
è il bisogno sincero di chiedere 
perdono a Dio e ad ogni persona 
per le mancanze, le disattenzioni, 
le inadeguatezze, le omissioni che 
hanno costellato le mie giornate 
negli anni. Ho riletto nella pre-
ghiera quanto il Vescovo di allora, 
Mons. Vincenzo Zarri, mi indicò 
e che io promisi. “Esercitando la 

funzione di Cristo capo e pastore, 
riunisci la famiglia di Dio, come fra-
ternità viva e unita. Promuovi nei 
fedeli il senso dell’appartenenza 
alla Chiesa e la consapevolezza 
della missione loro affidata: annun-
ciare a tutti gli uomini la salvezza 
del Signore. Sei chiamato a farti 
servo di tutti e di ciascuno: ti affido 
in modo speciale i poveri e i più 
deboli. Ti affido i giovani, di cui ti 
farai amico e modello; così pure 
i bambini e le loro famiglie, con 
cui condividerai la responsabilità 
dell’educazione. Abbi cura spe-
cialmente dei malati, visitandoli e 
confortandoli nel Signore...” Rinno-
vo, con qualche energia in meno, 
ma con lo stesso fervore queste 
promesse, confidando nella forza 
dello Spirito Santo e nell’abraccio 
fraterno di tutti i parrocchiani. Ci 
affidiamo alla protezione della Ver-
gine Ss., Madre di Dio, Madre di 
tutti noi, nostra Regina della Pace. 
Ho pensato di donare alla nostra 
chiesa, in queste nozze d’argento, 
un vestito nuovo: la tinteggiatura 
dell’interno, con l’installazione di 
forometrie per la ventilazione (si 

può vedere a parte il progetto). 
Volentieri intendo offrire, come 
dono dai miei risparmi personali, 
metà dell’importo, ringraziando chi 
potrà e vorrà contribuire al resto, 
con una propria offerta. Ma quello 
che conta è che il Signore ci ha vo-
luto e ci vuole bene e ce ne vorrà 
sempre tanto. L’importante è che 
anche noi sappiamo volerci bene, 
“amatevi gli uni gli altri, come Io 
vi ho amati” ci dice Gesù, “così 
sarete miei discepoli”, così sarete, 
parroco e parrocchiani, persone di 
fede e di bontà verso tutti. 

d. Roberto

La Vergine ferita di Batnaya dalle chiese 
distrutte dell’Iraq in visita alle nostre 
parrocchie 


